                     Preghiera                                 
Gesù, anche tu hai pianto

davanti alla tomba del tuo amico Lazzaro

e in quel momento hai chiesto a Dio Padre

di fare una cosa meravigliosa: risuscitarlo!

Ci hai dimostrato che Tu sei la risurrezione e la vita,

che chi crede in Te,

quando muore non ritornerà a questa vita,

bensì ad una vita nuova, che dura per sempre…

non morirà più!

Signore Gesù, nel Battesimo l'acqua

è il simbolo di una nuova nascita,

e quando siamo stati battezzati,

è come se avessimo ricevuto la vita un'altra volta.

La tua amicizia è per noi come l'acqua: ci dà la vita!

Perdonaci se spesso crediamo di poter fare a meno di Te.

Perdonaci se ci comportiamo da persone “morte”,

quando siamo egoisti, pigri, pensiamo solo a noi stessi…
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Aiutaci a dire ogni giorno:

io credo Gesù 
che Tu sei il Figlio di Dio,

Tu sei il Vivente, 
il Dio che vince la morte!

Amen
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UN TUFFO 

NELTUO AMORE
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Restando in ascolto

Cristo è la vita

I temi delle precedenti domeniche convergono in felice sintesi nell'odierna celebrazione: Gesù, sorgente dell'acqua viva (III dom.) e della luce (IV dom.), è colui che conferisce la vita a chi crede in lui. Le tre letture sottolineano la medesima realtà: solo la forza dello Spirito fa rifiorire la speranza, scioglie i legami della morte e restituisce la vita in pienezza. Il termine «vita» è un termine chiave e un tema dominante del vangelo di Giovanni. Cristo è la Vita: chi accoglie la sua Parola e aderisce alla sua Persona è in grado di spezzare il dominio della morte.

Il passo che libera

Nella risurrezione di Lazzaro, segno profetico della risurrezione, i diversi attori della scena (Marta e Maria, i discepoli, i presenti) sono condotti da Gesù a compiere il passo della fede, a riconoscere nella sua opera la rivelazione del Dio vivente. Chi ha questa fede possiede già quella vita che si manifesterà in pienezza nella risurrezione finale. 

Nell'ambito dell'itinerario catecumenale, la comunità cristiana vede nella risurrezione di Lazzaro il segno profetico del mistero che si attua nel battesimo. Nella celebrazione infatti la Chiesa si rivolge al catecumeno come fa col cristiano caduto nel peccato: «Lazzaro, vieni fuori»; Cristo e la Chiesa dicono: «Scioglietelo e lasciatelo andare»; le bende del peccato cadono alla voce della Chiesa che prega con Cristo davanti all'uomo peccatore, e la sua preghiera lo rende alla vita, immergendolo nelle acque battesimali.

Una nuova veste

Le bende vengono sostituite da un'altra veste, la veste bianca, che è simbolo dell'essere creatura nuova, dell'essere pienamente vivificate in Gesù. Ecco perché la risurrezione di Lazzaro diviene anche segno della realizzazione della nuova creazione e della nuova alleanza promessa da Ezechiele: Gesù freme davanti alla prima creazione, piombata nel disordine, nella morte e nella dissoluzione; la sua passione, morte e risurrezione ad opera dello Spirito, lo proclamerà signore della morte e della vita. La lettura pasquale del vangelo di oggi è profetica e attuale per noi che misticamente rinasciamo nello Spirito di Cristo e perciò siamo chiamati a vivere secondo lo Spirito una esistenza nuova: morti al peccato, vivi per Dio (II lettura). 

Spunti per l’attività

La quinta settimana, caratterizzata dal racconto della resurrezione di Lazzaro, ci porta a volgere il nostro sguardo al fonte battesimale, grazie anche alla presenza di Acquaresima. Esso è il luogo simbolico, anche se non “fisico” per tutti gli appartenenti alla comunità  dei credenti, dove si è ri-nati dall'acqua e dallo Spirito, proprio come spiegava Gesù a Nicodemo.

Ciascuna comunità ha segni e modalità che già valorizzano il proprio fonte battesimale (come la forma, magari un segno di ricordo per i battezzati di quell'anno, ecc…) e può sfruttarne, immagini e simbolismi in esso presenti.

Come è iniziata la nostra amicizia

Per i bambini, in prossimità della Pasqua, questo è il momento di “scavare” nella propria storia e riscoprire come è iniziata la loro profonda amicizia con Gesù. Il Battesimo che hanno ricevuto, infatti, li ha uniti intimamente a Cristo crocifisso, morto e risorto che la Comunità sta per celebrare nei riti pasquali e possono essere aiutati a capire (a loro misura) come la bellezza del dono battesimale nasce dal dono di tutto se stesso di Gesù in croce. 
Per i gruppi che in Avvento hanno accompagnato i bambini nella tematica della seconda venuta di Gesù, consigliamo di riprenderne il filo sfruttando questa occasione per spiegare meglio la nostra fede nella resurrezione e nella vita piena e beata a cui il Battesimo ci introduce.
